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LE INCHIESTE DI ‘TORINO 


Abbiamo letto iersera storia ed al- 
legati delle due inchieste amministra- 
tiva e giudiziaria. 

La impressione che priea è più im- 
periosa si affaccia, è s6 non sarebbe 
meglio chiudere per qualche hanno 
tutte le Universita dello Stato, dato 
che assomiglino a quella di Torino e 
che sia vero lo sfacelo morale consta- 
tatovi dalla Commissione, 

Studenti che vogliono imporsi al- 
l'autorità, al governo con pretesti 0 
con una inescusabile leggerezza che 
accetta per fatti veri le chiacchiere 
non vagliate; altri studenti che non 
osano reagire e si fanno trascinare 
dai pochi turbolenti o protestano mol- 
to piano per non farsi sentire, anzi- 
chè accentuare apertamente e solida- 
mente la loro resistenza alle esaltate 
minoranze; scolari che insultano, mi- 
macciano professori e rettori perchè 
non li trovano abbastanza pronti a 
scendere in piazza; rettore che non 
ha autorità morale e che non arros- 
sce di cedere alle violenze fisiche 
andando a perorare la causa degli 
studenti dopo averne ricevuto gli ol- 
traggi: professori che fanno proteste 
contro il governo per calmare le di- 
mostrazioni e non hanno nessuna pa- 
rola di protesta contro le illegalità e 
gli eccessi di queste ; politica sovver- 
siva che pianta le sue teode nell’A- 
teneo — ecco la pittura che la Com- 
missione d'inchiesta ci fa dell’ Uni- 
versità di Torino. 

Per cni domandiamo su! serio se 
non sarebbe desiderabile che per qual- 
che anno si sospendesse la fabbrica di 
medici, avvocati, ingegneri, ecc. visto 
che una tale fabbrica produce in pari 
tempo non di rado cattivi cittadini e 
contribuisce alla rovina di ogni sen- 
timento di disciplina, di rispetto alle 
autorità, alle leggi, ai maestri, di co- 
scienza dei propri doveri e dei diritti 
altrui. 

Gli studenti, ossia una parte di essi, 
vogliono mettere una lapide nell 7- 
niversità a modo proprio, pretendono 
che l'autorità politica scarceri alcuni 
operaì arrestati per una dimostrazio- 
ne Mazziniana, sfondano le porte del- 
1° aula quando |’ autorità scolastica 
crede di tenerle chiuse, destituiscono 
prefetto e rettore, non vogliono che 
le guardie passeggiao davaati i Uni- 
versità — tattociò costituisce uno ata- 
to di rivolta permanente, della quale 
gli scoppi tnmaltuosi, quando sono e- 
vitati, lo sono a faria di concessioni 
e debolezze di chi dovrebbe resistere. 

Ed ecco che venuto un giorno di 
resistenza, chi non era abituato a tro- 
varne, grida ai suoi diritti lesi, perchè 
la cattiva abitudine gli avea fatto cre- 
dere che questi diritti non avessero 
confine e che viceversa quelli degli 
altri, delle leggi, non esistessero. 

Ecc condo noi, i risultamenti più 
gravi dell'iochiesia di Torino. E con 
ciò non intendiamo escludere le colpe 
degli altri; imperocchè in questo stato 
patologico che abbiamo diagnostizzato 
tutti hanno colpa; nè sapremmo dire 
se sia maggiore la colpa degli studenti. 
avvezzati male o di quelli che contri- 
buirono ad avvezzarli così, mentre a- 
‘vrebbero dovuto correggierli, sfidando 
i fischi anzichè mendicando gli ap- 
Plausi. 

* Le nostra sono osservazioni generali 
e che comprendono molte più cose che 
i soli incideoti dell’ I, 12, 13 marzo. 

. Venendo a questi incidenti, il bia- 
sitno alla scolaresca che cominciò a 
crear l’ agitazione lagnandosi di mal- 
trattamenti imaginari, di fatti insus- 
sistenti, ed accampando pretese as- 
surde, deve andar unito al biasimo 


della forza pubblica che azì con ec- 
cessiva e precoce violenza. 

Infatti l'attacco alla colonna dei di- 
mostranti poteva e doveva esser pre- 
ceduto non. solamente da squilli di 
tromba, ma da un tentativo parlamen- 
tario. Uno 0 più ispettori avrebbero 
to andar incontro alla colonna, 
rla a fermarsi, discorrere coi 
professori, offrire libero passaggio ad 
una depatazione, purchè il grosso dei 
dimostranti si fosse arrestato in attesa 
dei passi di questa. : 

Ma in queste omissioni, in questi 
attacchi frettolosi e quasi diremo vo- 
luttuosi, ha colpa il prefetto? o i co- 
mandanti della forza? agirono questi 
male, per cattivo discernimento proprio 
© per ordini avat:? E più verosimile la 
prima ipotesi, perchè certi ordini non 
possono darsi che genericamente e i 
dettagli d' applicazione vanno lasciati 
agli esecutori. 

Il Casalis è impopolare da un pezzo 
ed ora specialmente. Sulle precedeati 
cause di sua impopolarità non ci pro- 
muncieremo perche ce ne mancano gli 
elementi; ma quanto ai fatti ultimi in 
verità che la colpa di Iuì è, per le 
inchieste, la minore e la meno dimo- 
strata. a 


Note romane 


26 Aprile. 

Ritenete pure che io non comincierò 
mai il discorso di dove i’ ho lasciato ; 
diversamente dovrei principiare per 
dirvi molte cose che sapete, dai nomi 
dei cavalli vincitori del Derby Reale 
di Domenica scorsa, l'acquazzone che 
distarbò la festa, a Saturno-Dapretis 
che in questi giorni non ha mangiato 
più il suo decimo figliolo, Coppino: 
attesochè siano proprio nove 1 ministri 
che Sua Eccellenza si è divorato nel 
breve spazio di due anni. Coppino, 
grazie a Dio, vive, e se ne va Casalis. 


+ 
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Il 21 d'aprile fa data doppia razione 
ai lupi. Dico ai due lupi che .stanno 
nella gabbia della: salita al Campido- 
glio. Imperocchè ricorreva il genetliaco 
di Roma. Doppia razione ai lupi, che 
costa poco, ma luminarie, faochi al 
Colosseo, al. foro romano, niente, que- 
st'anno, che costa troppo. Così ha de- 
ciso il Manicipio avaro, e pare im pos- 
sibile, che ne abbia fatta una per bene, 
perchè applaude aache il popolo, che 
pure è sempre 1l popolo ramano, di 
pubblici spettacoli avidissimo, sacri 0 
profani che sano non importa. Inatile 
quindi agolarsi con Ovidio ad esclamare: 
« Palilia posco! — Urbis origo venit » 
Delle feste Palilie, magari vi parlerà 
il simpatico Capannari al palazzo del- 
\° Esposizione, in mezzo alia commo- 
vente mostra dei documenti, armi, e 
monumenti raccolti per servire alla 
storia del nostro risorgimento politico. 
Ma se volete proprio divertirvi a ve- 
dere archi di fuoco, archi trionfali, an- 
derete a Napoli, Il Sindaco ha nome 
Amore, Ed il duca Proto di Maddaloni 
argutamente di lui scrive: 

Amor che di sventrarci fa ad un pelo 
Non pago ancor dell' ira del destino, 
Chiama soccorso — ed al cavaliere Ottino 
Co' suoi festoni vi nasconde il cielo. 

Già. Ad Ottino, solameate a lui in- 
caricato di trasformare Toledo 1n una 
volta di fuoco, il Municipio pagherà 
50,000 lire, poi 75,000 alla Società del 
gas, ed agli addobbatori del gas 25,000. 
Totale L. 150,000 in sole luminarie, 
senza tenere conto del resto che co- 
sterà la festa, che si fa, dimenticava 
di dirvelo, per la inaugurazione delle 
acque del Serino. 

Queste feste, queste luminarie, al- 
l’iadomani del cholera, quando quella 
gente là aveva bisogno di una cami- 
cia, di una eoperta, e pagava di persona 


e di borsa il fiore della nazione con 
alla testa il Re; all'indomani del sus- 
sidio nazionale di milioni, molto coo- 
trastato, per provvedere ad. urgentis- 
simi bisogni igienici, questa feste, 
queste luminarie, diciamo, ove si spre- 
ca tanto denaro, costituiscono una in- 
decenza, una indegnità. 

Il Re ne è indignato — ne è indi- 
gonato Depretis. 

Con tutto questo non si controman- 
dano gli ordini — per non venire meno, 
dicono, ad impegni presi. 

Ma è sul serio che si dice questo? 
Che sta a fare allora il Prefetto colla 
Deputazione provinciale posti a tuteia 
del Manicipio a Napoli? 

* 


va 

Vogliamo dire che di fronte ad an 
partito preso, 1n qualunque Municipio 
si fa quello che s1 vuole; ed Argo, 
l’autorità tatoria, chiude bellamente 
1 suoi cent'occhi uno ad uno. Scorag- 
giaote istoria. Senza fare nomi, quai- 
cheduno mi deve intendere anche qui 
vicino alla vostra Ferrara, rammea- 
tando deliberazioni recenti municipali 
intorno ad una stazione ferroviaria e 
certi lavori pubblici — rovinati in odio 
ad ano solo — imperante un Sindaco 
(onorabilità fuori di questione) cui la 
carica era mootata alla cefalica, e te- 
nendo democraticamente a rispettosa 
distanza, impiegati ed amici dal .suo 
gabinetto, dominava per il momento 
la situazione come capo di un così 
detto partito; ma è caluaniato ll nome, 
poichè meglio si chiamava camorra. 

Mica s1 fa diverso a Roma, quando 
si vuole, e torna conto. Tatto il mondo 
è paese. A_cagion d'esempio prima 
di dare al Pompieri una Pompa a va- 
pore, mica è bastato che si brucino 
ioteri tre o quattro stabilimenti 1ndu- 
striali di prim'ordine. Era roba di 0- 
pera: e d’industriali, rova troppo ple- 
bea. La decisione è venuta dopo che 
è andata a fiamme e fuoco un'appar- 
tamento patrizio — della specie nera 
— colore predominante dei padri co- 
scritu al Campidoglio. 

Giorni. sono, con un contratto a tam- 
buro battente concluso colla Tiberina 
speculatrice di fondi e terreni, è stata 
decretata la demolizione del Ghetto. 

Con altri speculatori si avevano coù- 
dizioni migliori. Ma si è concluso u- 
gualmente il contratto con quella Banca 
là. E naturalmente 81 grida, si strepita, 
e c’è dello scontento per aria. Però 
sic voluere : e basta. 

* 
* 

Le avete capita“s1o nò che la fi- 
nanza italiana pericola, e che per ag- 
giornare la liquidazione della rendita 
u 15 Aprile au’ estero si sono fatti i- 
nauditi sforzi, @ si è giuocato alla 
borsa, e per ottenere semplicemeate 
un riporto a fine giugno, occorrono 
milioni ® Milioa1 — che non si hanno 
— 6 che 81 spremeranno dalle Convea- 
zioni? Di fronte a queste situazioni, è 
detto bene che nelle presenti condi- 
zioni del paese, l' unica soluzione poa- 
sibile del problema sono le convea- 
zioni. Per cui il Senato vota, e vota 


a chius’ occhi. 


% 

Ei ora non c'è Altro da fare che 
spingersi avanti se si ha qualche !n- 
teresse a tutelare o ragione da far va- 
lere nel rimaneggiamento delle nuo- 
ve Amministrazioni, 0 pituccare qual- 
che kilometro di ferrovia, su que! mille 
che Agostino Depretis ha promesso, 
come offa alla maggioranza parla- 
mentare. 

Mi pare che a Ferrara si voglia qual- 
che cosa, come sarebbe la linea per 
Cento e San Giovanni — e l'altra di 
Comacchio e Magnavacca. Fatevi sen- 
tire, e ritenete che non verrà meno la 
cortesia e l’ equità dell’ onorevole Mi- 
nistro, alle vostre istanze. 


x 
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Non l'ho trovato in comme-cio, ma j 
un’amico mi ha favorito l'opuscolo 
del geaerale Cadorna, presidente del 
Senato, col titolo « Espansione colo- 
niale dell’Italia ». La quaie « espan-;; 
sione » si è così fortemente impressa: 
nella mente dell’ onorevole presidente, 
che ne lascia traccia testuale -sulio 4 
stampato, ripetuto, noo esagero alme=. 
no 10 volte, pet ogui pagina, e sono. 
A a tutto « forza espansiva » numero .fi 


Ignoro le intenzioni del Governo, di=:i 
ce iui, ed io per fargli piacere, gli vos 
glio credere, Ma ritiene che come 
< grande uazione » l’Italia abbia pro. 
prio una « necessità » di espandersi 
e precisamente sull’ Affrica. L’argo=% 
mento ci preoccupa, e siamo proprio # 
ansiosi di sentire all’ apertara del par-f 
lamento, donde mai questa necessità. 
di aspaasione deriva, e come si gia= 
stifica. L 
Intanto in Africa, anderemo, dice”) 
l'onorevole generale, mica come l' aè-. 
sassino sulla strada per togliere .Ja*] 
borsa; ma sebbene come usa il padre 
per l’ educazione dei bambini, onde 
farne cegli uomini. s 

Commoventa concetto, e sopratutto 
platonico e filantropico e più che cri; 
stiano dopo i’ eccidio di Bsanchi. Tat= Ji 
tavia un -poco d'utile noo fa male, è 
questo utile, secondo l' onorevole ge- 
nerale verrebbe appresso, atteso che; 
< nel Mar Rosso troveremmo la chiavé: 
del Mediterranvo ». Quì ti voglio. Que=:: 
sto quì l'ha detto anche Maacin:, 11 % 
quale se non « la chiave », ha detto: 
che andiamo a trovare « l’ equilibrio» 
nel Mediterraneo. E sì allude a Tri>- 
poli. Se non è così, la voce universale ‘ 
proprio quella, che sia meglio tornar 
indietro. 

Ma ci sarà qualche altra cosa sotto. 
Conviene stare a vedere. Già doman 
s’'apre la Camera — e noa maacherà 
in mezzo alle gravi eventualità della 
politica europea, una interpellanza sul;G 
graviss:mo argomento. 
CELSUS 


DALLA PROVINCIA 


Cento 27 — 4 — 85. 
(Z) Vi mando alquanto in ritardo 11 
ragguaglio della votazione, avvenuta. 
Domenica 19 voigente, per la nomina 
dei 30 Consiglieri della nostra Parte-.‘2 
cipanza. 

Secondo il solito, a nulla avendo ap- 
prodato l'iniziativa, presa da nua grup- 
po di Partecipanti del contado, pei 
formare una scheda di conciliazione, 
anche nsl terreno, neutro fiao al pre: 
sente, dei Capi, st è dovuto bon-gré 
mal-gré fare una questione di partito ‘i 
e di priorità fino ad ua certo punt 
discutibili. di 

Alle tre urne di Cento - Renazzo-Ca- 
sumaro (va notato tra parentesi che è 
solamente per la nomina dei Consi- 
glieri comunali che Renazzo- Casumaro 
dopo una consuetadiue ventennale han= 
no perduto nell'anno 1883 le loro ur-. 
ne mercà il buon Lovito, e le infl ienze 
di qualche noto onorevole) sono accorsi 
complessivamente più di settecento vo- 
tanti. Sono pochini, se si consideri che 
è appena il terzo dei Partecipanti 1 
scritti; ma non sono pochi, avato. 
guardo ai molti inscritti che risiedono 
faori del Comune, e fatto il diffalco 
dell’atonia che finora aveva cullato la 
buona geate dei Partecipanti. 

Il nuovo Consiglio è convocato do... 
mani 28 per la nomina del Magistrato, 
o Giunta amministratrice. Auguriamo 
una buona scelta la quale faccia spe- 
rare dell'avvenire delia nostra Parte- 
cipaoza. Facsio seguire più sotto il 
nome dei 30 Consiglieri eletti, che ri- 
portarono sugli avversarii, mento sei 


nomi comuni alle due le, una splen- 
dida maggioranza di 300 voti. Vi pre- 
domico su tutta la linea |’ elemento 
campagnuoro, appena un terzo degli e- 
letti appartenendo alla città. 
Eccovi i nomi degli Eletti 

Ardizzoni Domenico — Borgatti A- 
lessandro — Burgatti Ing. Federico — 
Bagoi Dott. Laonardo — Bagni Gio- 
vanni — Bagni Biagio — Bagoi Fran- 
cesco — Bagui Angelo fa Tommaso — 
Balboni Marco — Balbooi Luigi — 
Bregoli Cav. Antonio — Bregoli An- 
galo — Carassiti Giulio — Contri Lui- 
g: — Falzoni Dott. Anacleto — Gigli 
Antonio — Ghisellini Anacleto — Gai- 


leraoi Antonio — Guaraldi Agostino 
— Gagliardi Luigi — Gilli Giovaoni 
— G:lli Biagio — Lenzi Aotonio — 


Lamborghini Petronio — Monari Dott. 
Luigi —' Piombioi Alessandro — Pi- 
rani Domenico — Salvi Antonio — 
Tassinari Giaseppe — Tassinari Fe- 
liceo. ; 


Coppino ai rettori dell’ Università 


Il ministro Coppino, iù una nuova 
circolare ai Rettori, rileva come + di- 


sordini recenti siano originati da tut-" 


t'altro che dal preteso desiderio di 
tutelsre la libertà e la dignità degli 
stadi. Affinchè la risoluzione del Go- 
verno di impedire che si rinnovino si 
affermi realmente, invita i Rettori a 
richiamare ì professori che parteci- 
parcno all’ agitazione, avvertendoli 
della poca correttezza del loro contegno. 

Ricorda altresì che si applichino a- 
gli stodenti, che infransero | regola- 
menti, le pene disciplinari. 


Le nostre avventure in Africa 

La Zribuna pubblica il seguente 
dispaccio da Massana ia data del 24, 
ore 7 © 45 sera: 

< Il colonnello Saletta, nel giorno 
21, occupò Ark kco, grosso villaggio 
al sud.di Massaua, nella direziene di 
Ailet e Keren, ed entrante nel raggio 
della difesa di Massaua, Da Ark ko e- 
gli spinse una ricognizione nella di- 
rezione di Tilet, confine abissino, rien- 
trando in eccelieate ordine ad Ark ko. 
+: « Si sono raccolte notizie che alcune 
popolazioni al confine dell’ Abissinia 
si sono opposte alle invasioni degli 
Abissinesi, respingendoli. Gli Abissinesi 
ebbero 35 morti, 

« Furono arrestati due dei nostri, 
Gui e Valenti, che dicesi volevano 
raggiungere 11 Mahdi. » 


DISASTRI ALLA BORSA DI ROMA 


Telegrafano alla Gazz. Piemontese: 

Vi è in aria un colore fosco predo- 
minante, Si parla di grossi rischi che 
‘migacciano taluni speculatori che haa- 
mo giuocato al rialzo. 

Un notissimo affarista, pubblicista 
e servitore del Ministero, sarebbe com- 
‘promesso. per oltre 300,000 lire. 

Si parla pare di altri speculatori, la 
cui rovina trarrebba seco quella di a- 
na chiesuola parlamentare. a 


IN ITALIA 


ROMA 27 — La relazione dell in- 
chiesta sui fatti di To:ino e commen- 
tata da tutti i giornali, e le conciu- 


sioni deil’ inchiesta amministrativa 
sono giudicate, da quasi tutti, come 
eqne e imparziali. 


TEATRO 


Il marito di Babette — Commedia in 3 
atti, di Meilha. e Gille. 

Petitpreavx nipote, giovane, ricco, 
scapato, adora Babette, una orizzontale; 
e, Petitpreaux zio, un uomo bonario 
© donnaiuolo lo Iascierà erede uni- 
wersale purchè vada con lui e coù sua 
cugina, in campagna, per un anno, Ga- 
stone acconsente, ma non volendosi se- 
parare dalla adorata Babette ricorre al- 
i’ ingegooso stratagemma di collocarla 
in ana villetta accanto a quella dello zio 
e farla passare per sposa di un certo 
Gévodan, commissionario, il quale ac- 
cetta di diventare un marito da com- 
media e di assumere il nome e il ti- 
tolo di barone di Kursembleaux, a 
patto però che il giovine Petitpreaux 
gli conceda di prendere per cameriera 
di Babette la sua vera moglie e di 


| Oggi sarà sottoposto alla firma reale 
il decreto con cai sono accettate le 
dimissioni del D' Ovidio, rettore del- 
I° Università di Torino. 

L' Opinione poi assicura che Casalis, 
prefetto di Torino, fa collocato a di- 
sposizione del Ministero e che il re- 
lativo decreto fu firmato ieri. 

NAPOLI 27 — A Barra, nelle vi 
naoze di Napoli, il pirotecnico Luigi 
Orsini aveva preparato molti faochi 
artificiali da incendiarsi ieri sera per 
la festa del paese. 

Quando 1 preparati dovevansi tra- 
Sportare fuori delia casa del fabbrica- 
tore, ieri verso le 3 pom. essi presero 
fuoco producendo un’ esplosione spa- 
Ventosa. 

La casa tremò come per forte ter- 
remoto e tremarono pure le case cir- 
costanti. 

Un fratello. dell’ Orsini fu lanciato 
faori della bottega, orribilmente sfra- 
cellato; 11 800 cadavere era spaventoso 
a vedersi, colla faccia nera come car- 
bonizzata ed il ventre aperto. 

Altri due fratelli dell’ Orsini ed un 
fanciullo settenne ebbero scottature 
gravissime; sono efigurati in volto; 
uno è completamente accecato e tutti 
tre sono in istato disperato; a quest'ora 
saranoo già morti. 

Nel paese regna un' agitazione in- 
descrivibile: per tanta rovina. 

Noa si trova. ‘più l' Orsini; tamest 
che alla notizia del fatto sia faggito 
via colla ragione sconvolta. 

La casa è danneggiatissima per l'e- 
Splosione; la forza pubblica @ 1 citta- 
dini accorsi, appena trasportato il ca- 
davere e 1 feriti, hanno dovuto ado- 
perare una gran lena per spegaere 
l’ incendio che aveva divampato, 

ROVIGO 26 — É giunta a Rovigo 
notizia d’an grande incendio svilup- 
patosi' questa mattica a Stanghella in 
una fattoria dell'ingegner Domenico 
Centanini. L'incendio prese -grandi 
proporzioni e distrasse mo!ta parte 
delle fabbriche, con quanto contene- 
vano di fi ni granaglie e attrezzi. Ao- 
che parecchi animali restarono vittime 
delle fiamme. 


Dicesi che il danno superi le cento.| 


mila lire, solo in piccola parte assi- 
curato, 

RAVENNA 26 — Il Corriere delle 
Romagne pubblica la notizia che nella 
villa di Sao Stefano farono arrestate 
cioque donne, le quali* cantavano 80- 
vente ionanzi alla caserma dei RR. 
carabinieri UnA sconcia canzone con 
iogiurie al Re. 

tt 
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PARIGI 27 — Lo scopo del viaggio 
di Ferry, ex-presidente del Consiglio, 
in Italia, sarebba di lavorare alla ri- 
storazione d’ Ismail pascià, sul trono 
Kediviale d'Egzitto al posto di suo fi- 
glio Tewfik. 

— Il Temps pubblica una corrispon- 
denza da Roma ‘intitolata |’ Asercito 
Italiano. Essa constata che: quest’ e- 
sercito sostiene il confronto’ cor mi- 
gliori d’ Earops. Gli studi sono meno 
forti che nell’ esercito “francese, però 
l educazione militare vi è prù com- 
pleta. 

Gli ufficiali hanno presenza mar- 
ziale, i soldati sono tranquilli, obbe- 
dienti, puliti, non ubbriaconi, ed in 
media s’iofl gge in quest'esercito minor 
numero di punizioni che nel francese. 


————————————; 


dare a lei il compenso delle 10,000 
lire che Gastone gii vuol dare perchè 
rappresenti degnamente la parte di 
marito apocrifo. 

Lo zio s'innamora della fiata ba- 
ronessa, e quando scopre che il ni- 
pote lo ha mistificato si adira,@ poi... 
perdona, 

Ia questo lavoro, non c'è produzione, 
come si dice 1n gergo teatrale. Ciò che 
lo galvasizza è lo spirito d’osserva- 
zione, la riproduzione esatta dell’am- 
biente, dei caratteri, la vena comica 
secca, acuta, maliziosamente febbrile. 
Le situazioni comiche non sovrabbon- 
dano, si affollano. Il primo atto, come 
quasi tatti 1 primi atti delle commedie: 
di Meilbac, è il migliore di tatti; esso 
è unatto di osservazione. I personaggi 
sono presentati e analizzati con un si- 
stema esatto. Gévodan, ad esempio, che 
personifica, mi sembra, la Dague com- 
merciale contemporanea, è vivo, vero, 


LEIDA — È principiato davanti la 
Corte d' Assise dell'Aja in Olanda il 
processo contro l’avvelenatrice di Lei- 
da, la Van der Linden, questa mise- 
rabile che dal 1869 avrebbe avvelenate 
0 tentato di avvelenare 102 persone. 

Questo mostro è un’enigma psic 
logico. 

Sulle 102 persone cui la Van der 
Liaden ha somministrato l' arsenico, 
27 sono morte; 45 sono orribilmente 
ammalate; le altre non sono state in 
pericolo di vita, malgrado gli effstti 
Più o meno gravi del tossico. 

la questo numero, e specialmente 
tra i pareati dell’ accasata ci sono 
dei disgraziati che essa ha tentato di 
avvelenare cioque 0 sei volte. 

L'avvelenatrice ha 46 anni; è pio- 
cola e bratta, pallida e magrissima 
collo sguardo spento. 

L'avvocato solleverà la questione 
della irresponsabilità per monotoma- 
nia omicida. 

VIENNA 26 — La probabilita di 
una guerra fra la Rassia e |’ Inghil- 
terra ha destato un generale allarme 
fra i grandi esportatori dei grani russi; 
lo spostamento dei depositi viene fatto 
su vasta scala: ingenti spedizioni di 
grano vengono effettuate pei porti te- 
deschi del Mar Baltico. 

Le linee ferroviarie prussiane orien- 
tali da Eyitkahoen (confiae rasso) a 
Berlino a Kb:ysberg ed altri puati 
Vicini sono ingombre di carri di ce- 
reali, destinati in parte all’imbarco, 
in parte ai nuovi magazzini del Bal- 
tico. 


provino 
Che Iddio misericordioso ci perdoni la 
idea manifestata sabbato sulla oppor- 
tunità di votare Za sospensiva sui pro- 
getti ferroviarj | Stamo entrati ieri nel- 
l'aula consigiiare quando una tale 
proposta, appoggiata:da alcuni Consi- 
glieri, aveva già riempita la sala di 
tanta teasione, di tanta elettricità, che 
ormai era lecito temere che la Babi- 
lonia degensrasse in qualche serio 
scandalo. Caso niente strano in un 
ambiente ove si trovano tanti poli ne- 
Bauvi e:positivi che si chiamano Car- 
peggiani-Mangilli, Gattelli-Vandini, 
Sani-Gattelli e via via. Basti dire che 
il Presidente dopo le inutili scampa- 
Nellate e le inutili paternali, fa co- 
stretto a sospendere per qualche tem- 
po la seduta, cercando per tal guisa 
di rimettere alquanta tranqalilità ne- 
gli animi. n 

Rifare, o schizzare soltauto, la discas- 
sione di ieri sarebbe nè uule... aè, di- 
ciamolo, generoso. Se non ciò che s'è 
‘detto, diciamo c.d che 8° è fatto. 

Previa lettura dera relazione sulle 
controproposte presentate dalla Società 
Veneta e fatto palese che il contro- 
progetto Mylrea non è circondato dalla 
serietà e dalle caatele indispensabili, 
la sospensiva venne proposta dai Con- 
siglier Vandini e da molti appoggiata. 
La combatterono altri (compreso l'on. 
Saoi !!) e tenacemente 11 Cons. Tar- 
biglio, dichiarando che approvata, essa 
voleva dire lo svincolo da ogni im- 
pegno per parte dell’ unica Società, la 
Veneta, che»possa darci, 1e ferrovie. 
Tuttavia se la sospensiva fosse stata 
messa ai voli, sarebbe probabilmente 
passata. Ma il Cons. Vandini 1mpres- 


ee 
moderno. Non a torio ha detto li Sar- 
cey che Meilhac è 11 G.évin del teatro. 
L'azione del secondo atto è affretiata. 
L' osservazione e l’analisi 8000 co- 
strette di cedere il posto alla fantasia. 
Ciò che accade alla stazione di Patit- 
preaux è addirittura fantastico, mira- 
coloso. E una volta che la fantasia 10- 
terviene,.s1;8a, imbroglia: e. fa sì che 
‘spivge l’autore a tagliar. corto e a 
sciogliere lacommed a con poca natu- 
ralezza e semplicità. Il terzo atto è 
decisamente lo scioglimento di una 
farsa. Ma, quanto iagegoo, cha vena 
diabolica, che conoscenza della scena, e 
che piccanti facezie di buon genere ! 

Ghi ha letto, per studiarlo, 1i teatro 
di Meilhac avrà notato che egli è o- 
riginalissimo, che è un innovatore, un 
creatore di quadri nuovi, un appor- 


| tatore di una formula, come si dice 


adesso. L’ economia del talento gli 
manca, forse, ma vi sono, nelle sue 
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sionato dalla tempesta scatenatasi e 


dalla violenza della discussione, la ri- 
tirava. Ù 

Il Cons. Bonnet la faceva sua. Altra 
tempesta. E anch'egli cedendo alle 
preghiere di qualche amico la ritirava. 

Ia allora venne la volta di un or- 
dine del giorno Roveroni it quale pure 
aveva, o al quale si è voluto dare, il 
significato di un rigetto dei progetti 
ferroviari. Dopo alquanta discussione 
Vveaoe messo ai voti e respinto con 22 
voti contro 7. 

Votarono sì: i Consiglieri; Monti, 
Roveroni, Martinelli, Revedia, Cano- 
Rici, Vandiui, Sani Ludovico. 

Votarono no: Tarbiglio, Federici, 
Fiorapi, Trott, Ferraresi, Tarchi, Gat- 
telli, Savi Severiao, Pasquali, Aventi, 
Spisani, Cavallari, Buosi, Gulnelli, 
Carpeggiani, Bottoai, Maagilli, Magri, 
Biolcati, Rastelli, Avogli, Pavanelli. 

Si passava in allora alla discussione 
degli articoli già dal Consiglio appro- 
vati, sui quali, la società Veneta pro- 
poneva modificazioni, mentre la Depa- 
tazione e la Commissione: ferroviaria. 
da parte loro dichiararono che taii mo- 
dificazioni rappresentavano un wifi. 
matum ehe vuinerato neila più pic- 
cola parte, avrebbe senz’ altro impli- 
cato il ritiro delia Società da ogui im- 
pegno. 

Figararsi! Tatto passò liscio come 
olio, e vennero approvati i primi 5 
degli articoli riformati dalla Socie'à, 
compreso quello della garanzia per 
tutta la durata deli’ Eserc:zio che vien 
portato dalla Società stessa a Lire 
250,000. 

Combattà l'articolo il cons. Sani 
Severino, insistendo sulla sua primi- 
tiva proposta del mezzo milione, ma 
non ebbe dalla sua che nove voti, e 
tale articolo, l' unico che avrebba po- 
tuto compromettere ancora e ribaltare 
l’ affare fu con schiacciante maggio- 
ranza approvato. 

A questo punto, considerato da al- 
cuni tra i fautori delle ferrovie che 


tutto ciò che rimaneva da ‘approvare _ 


era accessorio e scevro da pericoli, e331 
si allontanavano dall’ auia. Altrettanto 
facevano 1 pochi oppositori, per non 
star lì a mettere lo spolvero su ciò 
che facevano gli altri; dimodochè il 
numero non fu più legale e il Presi- 
dente scioglieva la seduta. 

Non si dubiti. I pochi articoli che 
rimangono, saranno approvati in una 
prossima seduta, e, misurate finalmente 
le forze, la Società Veneta può fia 
da ora ritenere l' affare concluso. 

E poichè era fatale, com’ è iniquo, 
che 81 conchiudesse, meno male che 
si sia cascati nelle mani di una società 
seria, reputata e solidissima come la 
Veneta. Par tal mofo, i signori Con- 


.siglieri che votarono queste ferrovie 


gol cuore tanto leggero non dovranno 
aggiungere all’ eterno rimorso’ di a- 
ver sacrificato a ristetti obbiettivi l'in- 
teresse vero della generalità, quello 
di aver avuto a contraente elementi 
insolvibil:, 1aonesti 0 Litigiosi. 

Oggi, tutte rose per i fautori delle 

ferrovie. Chi rimane nelle spine è l’am- 
ministrazione provinciale, che ha da- 
vanti a sè un problema fioanziario 
formidabile e moito filo da torcere per 
le opposizioni che sorgeranno indub- 
biamente dagli enti coratereasati. Tatte 
spine purtroppo, che in ultitàa analisi 
flagelleranoo a sangue le carni già 
lacere del povero Pantalooe. 
e —_———_ 
commedie delle cose squisite, degli 
atti perfetti, che faano credere a_ ciò 
che dice Zola che, la verité au thédtre 
est encore l' èlement le plus puissant 
qu’ on puisse employer. 

Lo spirito di Meiltac più che uno 
spirito francese è uno. spirito essan- 
zialmeate parigino, vale a dire uno 
spirito che è l'arte di dire allegra- 
mente Lutto senza essere triviale, uno 
spirito fatto d'audacia e di grazia, uno 
Spirito che, in un motto felice, espri- 
me molte cose che sarebbe impossibile 
di dire in ogni altra lingua e dinanzi 
ad ua altro pubblico. 

Sono quindi d’ opinione che ia Ita- 
lia difficilmente potranao acclimatarsi 
le commedie di Ms:lhac, Gondinet e 
Haiévy, tutti pittori molto flassibili 
della vita moderna, perchè esse non 
sono consone perfettamente al nostro 
carattere ed al nostro gusto e perchè 
non abbiamo, tranne Leigheb, Novelli 


In quanto a noi, nella coscienza di 
‘tn dovere onestamente adempiuto 0 
che compiremo sino all’estremo, puato 
-corandoci delle inimicizie e della im- 
popolarità, troviamo assai maggior 
soddisfazione di quella che proveranno 
coloro che vanteranno di simili vit- 
‘torie. 

È bene che lo diciamo, poichè non 
mancheranno i, poveri di spirito a 
farci le beffe. 

E ora ritiriamo le nostre difese tra 
i bilanci dei Comuni. E iu ispecie di 


“quello della nostra Ferrara, che spe- | 


riamo non vorrà addossarsi carichi 
‘incompatibili, perchè ta fogietà boni- 
fiche e i signori A. B. ©. D. aumen- 
tino ancora alle ‘nostre spalle i valori 
«delle loro terre — e perchè i Deputati 
non si guastino coi loro, elettori, 

L’atticoio XX del compromesso è 
‘ancora per no: una grande àpcora di 
salvezza. 

* 
> De 

Prima di occuparsi delle ferrovie, 
il Consiglio evadeva i primi tre oggetti 
all’ordine del giorno come segue: 

Nomioava l'avv. Federici, cav. An- 
tonio Commissario effettivo. e il cav. 
"Trentini Luigi Alberto’ Commissario 
supplente nella Commissione provin- 
ciale d'appello per le imposto dirette. 
. Nominava Delegati nella stessa Com- 
missione, per la parte che rifi-tte i 
fabbricati, gli Ingegneri Gaetano Bar- 
gellesi @ Ippolito Baldassari. 

Accordava L. 100 su domanda deila 
Società B. Tisi per concorso nellà pros- 
sima Mostra artistico-industriale e al- 
tre L. 100 assegnava al Comizio agri 
rio di Cento. 

Manicomio provinciale, — 
Il movimento dei malati nei mese di 
Ma-zo fa il seguente: 

Esistevano al 1 Marzo 279, eotraro- 
no nel mese 13 E in confronto ne u- 
scivano: 5 guariti e 4 morti — Rima- 
nevano pertanto al 31 Marzo 283 ma- 
lati. 

Waccinazione di primave- 
ara. — Il S.adaco notifica che col gior- 
no 3 del veoturo Maggio comincierà 
a mezzo dei vaccinatori d'ufficio la 
Vaccinazione gratuita 6 generale di 
primavera. 

Richiamo di classe. — Il 
Ministero della guerra ha publicato 
“una circolare ai comandanti dei di- 
stretti colla quale Si annaozia la chia- 
amata sotto le armi della classe mili- 
tare del 1865... 

La estrazione a sorte dei numeri a- 
vra luogo dall’.8. giugno all’ 8.laglio. 


. Gli arruolamenti incomincieranoo 
il 13 agosto. , 
Bravi insegnanti. — Al mae- 


«stro Roncalli l'onorevole nostro Mani- 
cipio ha ordinato un a/fadettiere simile 
a quello da..iui. ideato, e premiato te- 
stà all'esposizione di Torino con me- 
daglia di bronzo. Il Roncalli è uno dei 
migliori insegoanti della nostra Pro- 
vincia ; è stato sempre eacomiato da 
suoi superiori scolastici, e più volte 
«ebbe gratificazioni del Ministero di 
Pabblica Istcazione per risultati splen- 
didi de' suoi scolari. Da oltre sedici 
anni tosegna a Cento con piena sod- 
disfazione di tutte indistintamente ie 
persone. Noi riteniamo che nella pros-: 
sima seduta Consigliare di quel Coma- 
ne quando si tratterrà di riconfermare 
à Maestri pel nuovo sessennio, il Ron- 
calli lo sarà senza fallo; perchè cre- 
_—_——— ————m€m€ 


e Balli-Bianes, gli attori adattati ad 
interpretare comicamente questo genere 
di produzioni. Non si sopporterebbe, 
ad esempio, a Parigi, una Babette giu- 
monica come la signora Teresa Leigheb, 
atta piuttosto a_ personificare Messa- 
lina o Cleopatra. Come non si soppor- 
terebbe riguardo alla messa in scena, 
un scenario da marionette come quello 
allestito dalla compagnia nazionale, 
nel secondo atto del Marito di Ba: 
dette. L'arrivo dei treni l'ho sentito 
far meglio nel circo Renz. A Parigi 
la decorazione del secondo atto era di 
una verità sorprendente. Non attri- 
buisco certamente la colpa ai direttori 
della compagnia nazionale; 80 bene 
che questi difetti gravissimi sono do- 
wuti alle condizioni in cui si trova 
‘materialmente e artisticamente il no- 
stro teatro. 
A Parigi, il Marito di Babette ha 
\ fruttato applausi e quattrini. E lo com- 


È I RFRODA 


diamo che gli Qaorevoli Consiglieri di 
Ceoto trattandosi di maestri, preferi- 
ranno sempre quelle persone di cui 
conoscono per prova l'abilità e lo zelo 
nell’ adempimento dei loro doveri. 
Nulla dies sine linea. — Ci 
perviene 
Carissimo Direttore 


26 — 4 — 85. 

La è proprio così come te la conto, non ci met- 
to. ò sale nò pepe. 

sono partiva da questo Ufficio di 
Polizia Municipale un ufas russo ingiungente ad 
alcuni negozianti che incominciando dal giorno sus 
seguente non esponessero più mostre all'esterno dei 
loro negozi. 

Andai dall’ Egregio Capo Divisione. pe 
qualche schiarimento ed egli gentilmente 
mò che si richiamava in vigore l' Art. 59 di. quel 
Yamigera'o monumento di sapienza civile che è il 
Regolamento Municipale e che î negozianti del 


Duomo sfuggivano alla logge comune in forza del- 


la comproprietà dell'area (?!). 

Posi quindi în sodo : 1.° Cho il vecchio Regola- 
merito ‘si applica saltuariamente cioè che è una 
‘spedie di ti vedo o non ti vedo; 2° Che fra i 

i suoi pregi ha quello di riconoscere le imma- 
ità più o meno medioevali (distrutte da recentis- 
sime sentenze — N. d. K.) 

Malgrado che si trovasse assurdo ed ingiusta 
questa disparità di trattamento i negozianti col- 

iti vi ottemperarono. 

Allora le elucubrazioni fiscali si spinsero a mi- 
surare matematicamente so puta caso qualche mer- 
co' casualmente spostandosi, sporgesso alcuni centi- 
metri fuori dello stipite del negozio, allora, senza 
ammonire preventivamente, como si pratica în o- 
gni città civile, si facoro nuove contravvenzioni. 

Dulcis în fundo ; ora al bernesco l'affare delle in- 
segne ; si scorazzano le guardie per la sittà onde 
ghiedere agli esercenti so hanno il permesso delle 
insegne del loro esercizio ; il signor Pantalone ri- 
sponde che la sua Ditta esistendo da oltre cin- 
quanta anni, il permesso l'avranno avuto i suoi 
avi e che so l'Ufficio era tenuto a sapero dal pro- 
prio archivio i permessi accordati, altrettanto lui 
non era obbligato a consersare di quelle anticaglie 
per uso e consumo della Municipalità 

Peggio che andar di notte! Aitra contravron- 
zione È 

È una fissazione ques! 
spenacchiato P: 
negozianti l'i 
denza contro i 
Muhicipale. 


zione di 
lanni del fi 


Sucietà di Provi. 
lismo della. Polizia 
Pantalone. 

Dal diario della questura. 
— Nel giorno 21 Aprile le guardie 
vallive in quel di Comacchio dichia- 
ravano ia contravvenziona 10 indivi- 
dui; e nel successivo giorao altri cin- 
que perchè sorpresi a pescare clande- 
stinamente in danno dell’affittuario 
Bellini L. 

— Nella notte del 22 al 23 corrente 
mese, ladri sconosciuti, mediagte rot- 
tura, dal pollaio del sig. Don Fabbri 
P. parroco di Dacentola, involaadogli 
poliame per L. 30. 

— leri sera le guardie Mucicipali 
sorprendevano a falciare erba inagoil 
fossa di via Giardimi il nominato M. 
L. per cai .lo accompagnavano nel- 
i.ufficio di P. S.; ma poco dopo venne 
lasciato in libartà e deferito al potere 
giadiziario. s 

‘Teatro Tosi-Borghî.—Que- 
stasera si rappresenta Fernanda, dram- 
ma in 4 atti di Sardou. 
< Giornale per i Bambini. » 
È uscito in Roma il N. 17 il quale 
contiene le seguenti. materie: 

SOMMARIO — L'na allo specchio, 
Forese — J:nn Pounds, Zda Baccini 
— Una nuova famiglia — Aprile, Ma- 
rianna Giarrè- Billi — Bimasto s010 — 
4 bambini delle diverse nazion: a casa 
loro, L’ Amico dei Bambini — Us na- 
turalista, Giuseppe De Rossi — Per 
Pasqua, £mma Perodi — Coasigli ai 
giovinett: Rispetto verso le donne, 
P. Thouar — Giuochi e soluzioni. 
| n 

Stato Uivile e ‘L'elegram- 
mi vedi 4°. pagina. 


preodo benissimo. Prima di tutto le 
commedie del genere del Marito di 
Babette, sono una emanazione del ca- 
ratiere francese ; in secondo laogo es- 
se hanno il passaporto per un solo tea- 
tro, il Palais- Royal, un teatro che ha 
i suoi attori 6 ilsuo pubblico speciale 
il quale è conoscitore del taatro di 
Maiihac come noi lo siamo di quelio 
di Ferrari. In conseguenza quaodo va 
ad assistere ad una « prémière » di 
Mailbac ci va sicuro di divertirsi per- 
chè sa che Mailhac è un amuseur, un 
autore comico che lascia ad Augier 1 
nobil: disprezzi, a Dimas figlio 1 Ser- 
moni,all'uno e all’altro 1 colpi di spa- 
da e di pistola. E quando il pubblico 
trova che ii suo beniamino ba affar- 
rato a meraviglia 1 lati particolari di 
certe società, ha fotografato bane i tipi 
che personificano 1 ridicoli della gior- 
nata, ha coniati dei motti di spirito, 
arguti che richiudono, spessissimo, 


di levaro le pelicolo allo | 
talono ? Se così è proponiamo ai | 


| questi si è il 


pugnanza che si prova 
a prendere medicine internamente per 
combattere la gotta, sciatica e reuma- 
tismi, è nota. Oca come si dice nella 
Gazzetta Medica N. 52, usando ester- 
namente il balsamo antigottoso del 
dott. Green, si ottieie una radicale e 
pronta guarigione senza disturbare 
l’ammalato. Con L. 10 si ha un fla- 
con di balsamo (sufficiente per una cu- 
ra) franco in tutto il Eegno, dai con- 
cessionari Bertelli e comp. farmacisti 
— Milano, Via Monforte, 6. 
( Vedi Avviso in quarta pag ) 

Giovani e vecchi — Gli uo- 
mini del cuoio piu duro degli altri, 
@ che valicando io columi la vita, 
giunsero fiao a tarda età affermarono 
che se essi sfaggirono alla falce della 
morte, fa per la rabusta loro tempra, 
e che i giovani attuall, gia decrepiti 
nel fior degli anni, invano aspirano 
al mezzo secolo. — La ragione di que- 
sto fatto, del resto innegabile, non é 
certo la sola. Ve ne ha una cui noa 
tatti pongono mente, ma che dovrebbe 
essere più seriamente, considerata. Le 
generazioni di mezo secolo indietro 
non pretendevavo, come abbiamo la 
velleità di fare nei di spiegare ia tutto 
i misteri della nutrizione organica. 
Avevano però esattamente osservato 
che essa spesso si disordina per l'a- 
zione sull’ organismo di certi priacipi 
disaffiai svolti in esso 0 penetrati dal 
di fuori, donde i loro sforzi per cac- 
ciarneli via, donde l'uso del depu- 
rativi. Ova però ben altrimenti corre 
la bisogna, Oggidì è il crociolo del 
chimico e il coltello del fisiologo l' in- 
caricato di risolvere le pia ardue que- 
stioni. L' esperienza de secoii va re- 
legata nei musei! Suvvia poniamo da 
banda questi metodi assaurdi ritor- 
niamo ai depuratìvi. Migliore poi fra 
L'quore depurativo di 
Pariglina il quale o!tre alla sauzione 
della sperieaza, vanta la conferma del- 
la chimica e clinica moderna. La Pa- 
riglina del Prof. P.0 Mazzolini di Gub- 
bio di cur mano può ignorare la virtù 
contro la gotta ia sifilide la  scrofola, 
11 reumatismo cronico, si vende al R. 
Stabilimento Mazzolini io Gubbio (Um- 
bria Costa L 9 ia bottiglia intera e 
L. 5 la mezza. : l 

Deposito ia Ferrara alla Farmacia 
NAVARRA., . a 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
27 Aprile 

\Temp.®min:® 139,76 
Alt. med. mm, 757,21) » mass.® 22°,2e 
AI liv. del mare 759,22} —» media 17°, 6e 
Umidità media : 75°, 8 Ven. dom. E; ENE 


Bar.° ridotto a 0° 


“Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo; Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 3. #2. 
28 Aprile —— Temp. minima 14°9C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
' di Ferrara 
28 Aprile ore 12 min 0 sec. 40. 


—__P. CAVALIERI Direttore, responsabile, 


Tributo di riconoscenza al merito 

Colpito da Epitelioma alla lingua, malattia do- 
lorosa e pericolosissima ad un tempo, perchè di 
molto inoltrata, ebbi la sorte d'essera operato dal- 
l'illustre professore medico«chirurgo sig. Leopoldo 
cav. Ferraresi. 

Ta valentìa del bravo operatore è conosciutissi- 
ma nella città nostra e fuori, e quindi non ha bi- 
sogno certamente de' miei poveri elogi; ma, gua» 
rito perfettamente, sento ora il dovere ‘di ringra- 
ziarlo, lieto di poter io pure pubblicamente atte- 
stare una volta di più ad un' illustrazione chirur- 
gica ferrarese, la mia sincera stima e riconoscenza 
imperatura. 

Ferra 


27 Aprile 1885. Luigi Crosa 


la satira alle cose ed agi: uomini del 
momebto, s1 bea, accetta tutto, anche 
una commedia senza intreccio, senza 
essere charpentè secondo il codice 
drammatico... 

Tradgtie le commedie di Meilhac 
pardono molto del. loro sapore. Certe 
frasi, certe parole, appartengono al- 
l’argot. Noa ci vuole Littrà per averne 
noa esatta spiegazione, ma bensì 1! 
Larchey. Aggiungete ancora che quel- 
lo che contribuisce potentemente al 
succasso delle commedie di Meilbac e 
Halèvy è ia interpreiazione. La comi- 
l’affiatamento dei comici del Pa- 
lais- Royal è meraviglioso. E non può 
essere diversamente. Cominciamo col 
dire che essi sono attori che tutto l'anno 
non faono che recitare uno stesso ge- 
nere. Poi ogni personaggio in una 
commedia è in carattere e per età, e 
per figura, e per aspetto, 6 per me- 
todo di recitazione. Come volete che 


Caffè messicano! — Ogni fa- 
miglia può coltivarsi il detto caffè 
colle sementi acclimatizzate in Italia 
dalla Ditta concessioaaria, che si ob- 
bliga di acquistare il prodotto. di L. 
100 il quintale. Il seme nasce in qual- 
siasi terreno e si semina in april 
Ogni pianta dà circa 2700 grani di 
caffè. — Si spediscono franco 1000 se= 
menti con istruzione per sola L. $ 50 
dalla Ditta L. Galvaguo, Galleria Su» 
balpina, p. 1° Torino (M. 98 d). 


(Provincia di Caserta)‘ 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorn: 27, 28, 29 © 30 Aprile 1885 


a N, 1831 Obbligazioni al portatore da L. 500 cal. 


fruttaoti lire 25 l’anno e rimborsabili 
alla pari estro 50 anni 


UNICO PRESTITO DEL COMUNE 
Interessi 6 Rimborsi sono pagabili nelle Città dì 


MADDALONI, NAPOLI, PALERMO, ROMA, FIRENZE, 
MILANO, GENOVA, BOLOGNA, VENEZIA, BRESCIA, 
VERONA e TORINO a, 
senza deduzione di spe®® 0 tasse Comunali, 
colla sola deduzione dell'importo della tassa di 
Ricchezza mobile e circolazione 


Le Obbligazioni si emettono con godi- 
mento 25 Aprile corrente al prezzo di 
re 434. SO che si riducono a sole Lire 
415. 5O pagabili come seguo: 


L 50. — alla sotoserizione dal 27 al 30 Al 
» 100. — al renarto sani 


+ 150. = 115 Maggi 
1. 14. 50 al 90 Maggio 1885 
mono 9. — ‘interessi. dai 25 Aprilo al 90 


-— Sottembro ‘1885 che si com 
pntano come contante. 


‘liberate per intero alla sottosori. 
zione avranno In preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIE. E. VANTAGGI 

Gli interessi ad i rimborsi dovati 
dal Muaicipio di Maddaloni, oltre che 
con tatti i redditi e tasse Comunali, 
sono garantiti con delegazioni sull’ 
troito dei Dazi, e sulle rendite patrimo- 
niaii. 

Tali introiti a rendita sono state co- 
stituite in pegno a favore dei portatori 
di Obbligazioni 

Maddaloni è - ttà ricca alle porte di 
Napoli. Delle florida condizioni del Co- 
mune è prova il fatto che fino ad ora 
non ha avuto bisogno di valersi di 
nessuna imposta speciale. 


La sicurezza essendo il primo regui- 
sito per l'imn'egn dei capitair, le Ob- 
bligazioni Maddaloni, garantite con dele» 
gazioni g'à rilasciate, sono titol: da pre- 
ferirsi ad ogni altro, tanto più che te- 
nuto conto del maggior rimborso frut- 
tano il 512. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 27, 28, 29 e 30 Aprile 1885 
MADDALONI presso la Cassa Munio. 
GENOVA presso la Banca di Genova, 
TORINO presso la Banca Subalpina 
e di Milano, 
In » presso U. Geisser e C.. 
NAPOLI presso la Banca Napoletana 
MILANO presso Fran. Compagnoni via 
S. Giuseppe, 4. 
LUGANO presso la Banca della Sviz- 
zera Italiana. 
Ferrara presso 0. V. FINZI e 0. 


i nostri aitori, anche i migiiori, n018Î 
guastino dovendo recitare oraji dram- 
ma moderao di Dumas, ora la comme- 
dia storica del Cossa, ora la commedia 
brillante di Mailnac? B sogaa che ar- 
rivi an momento in cui essi non sap- 
piano più dir bene un verso e reci- 
tare perfettameata un rigo di prosa. 

Notate ancora che gli attori francesi 
hanno quest'altro immenso vautaggio, 
quello di studiare per no mess una 
commedia e di recitarla talvolta per 
trecento sere di seguito, come i! Di- 
vorgins, di Sardou. I nostri auiori, inve 
ce, n trecaoto sere, recitano per lo me- 
no centocinquanta produzioni di genere 
diverso, dalle qua nna ventina sono 
nuove. Scusate, 86 6 poco. — 

A posdomani tì giudizio sul dramma 
di Cimino: Un Divorzio sotto Gu- 
glielmo d' Orange e sulla Moabita del 
Déroalede. 


ALESSANDRO FIASCHI 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 19 Aprile 1885 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 4 - Tot. 6. 

Nari-Morti — N. 0. 
Marnutoni — N. 0. 
Monti N. 0. 
20 Aprile 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nami-Monri — N. 0. 
Maraioni — N. 0, 
Monri — Poli Federico fu Giuseppe, vedovo 
di Ferrara, d'anni 85, murstore — Fra- 
Detti Angela fa Carlo, in Poletti di Fer- 
rara, d'anni 55, giornaliera — Buzzacchi 
Serafino fu Giuseppe di Bergantino, di 
annì 67, calzolaio — Cremonini Giorgio 
di Giacomo di Ferrara, d'anni 7 -- Vec- 
chi Gaetano di Rino di Ferrara, d'anni 1 
e mesi 10 — Zennini Vincenzo fu Giu 
seppe di Poggio Renalico d’ anni 64, brac- 
ciante. 

Minori agli anni uno N. 2. 


21 Aprile 
Nascira — Maschi 2 Femmine 1 - Tot. 3. 
Nami-Monri — N. 0 


MatRIMoNI — Felloni Giovanni, possidente 
cel. con Nagliati Teresa poss. ved. — Dioz- 
zi Pietro, pastaio, cel. con Tommasini El- 
vira, cucitrice, nubile — Malagò Pietro, 
giorualiero, cel. con Pampolin Terera, 
gioro. nub. 


Monri — Minori'agli anni uno N. 2. 
22 Aprile 
Nascirz — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Monti — N. 0. j 
Marziioni — Govoni Domenico, giornaliero, 
celibe, con Buriani Albina, servente, nub. 
Monri — Grigni Maria fu Giovanni, vedova 
Amadei di Ferrara, d'anni 60, donna di 
casa — Guerrini Gaetano di Tebaldo di 
Ferrara, d'anni 1. 
Minori agli anni uno N. 0 
23 Aprile 
Nascitz — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 
Nati-Monri — N. 0. 
Maramoni — N. 0. 


Monti — Bravi Cesare di Alessandro di Fer- 
rara, d'anni 1 e mesì 8. 


Minori agli anni uno N, 0. 


Telegrammi Stefani 


Roma 27 — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica: 

« Spargonsi dai giornali notizie al- 
larmanti sullo stato sanitario del re- 
gno, facendo supporre |’ esistenza di 
vari casi di cholera nella provincia di 
Bergamo. Il governo che non ha mai 
taciuto nulla in fatto di salute pub- 
blica, sente il debito di tranquillizzare 
gli animi rettificando le notizie del 22 
corrente. 

» Fa denoneiato un caso di malattia 
sospetta in un individuo di 75 anoi; di 
poverissima condizione. Visitato subito 
da una commissione di quattro medici, 
venne, con giudizio unanime. qualifi- 
cato affetto da cholera sporadico, ov- 
vero nostrale, come si verifica in ogni 
tempo. 

« Nessun altro caso si è verificato 
dal 22 ‘corr. in poi nè in detto comu- 
ne, nè in altro qualsiasi del regno, 
essendo ottime le condizioni di salute 
pubblica. » 


Roma 27 — In data del 27 corrente 
pervennero al Ministero della marina 
notizie della Cristofuro Colombo, che 
sta visitando i principali porti sul fiu- 
me Yangtze. Presto ritornerà a Shan- 
ghai. A bordo stanno tatti bene. 


Londra 21 — Il Daily Telegraph ha 
da Pietroburgo: 

« Le ultime proposte iaglesi modi- 
ficate, giunte venerdì sera, furono e- 
saminate sabato dal Consiglio. 

« Lo Czar si procuaziò personal- 
mente per il mantenimento della do- 
manda russa circa la delimitazione 
della frontiera afgana. 

« Il Consiglio decise inoltre di in- 
formare l’ Ioghilterra che la Russia 
consentirebbe alla nomina di una 
commissione mista incaricata dell’ in- 
chiesta salle fonti delle informazioni 
che servirono di base ai rapporti di 
Lumsden e Komaroff. 

« Alla fine del Consiglio, Giers e- 
spresse l’ avviso che se l’ Inghilterra 
continuasse a ricusare la situazione 
così come ora è posta, converrebbe 


richiamare Haal e rompere le trat- 
tative, » 

Londra 21 — Il Daily News ha da 
Simla: 

« Continuano attivamente i prepa- 
rativi. Se la Russia si impadronirà di 
Herat, il governo dell’ India spedirà 
probabilmente una sola divisione a 
Candabar, che colla sua presenza in- 
coraggierebbe gli afgani a fare una 
campagna di guerriglie, e si impedi- 
rebbero i progressi dei russi 1nviando 
una colonna volante a He!mund, » 

Il Morning Post dice che sabato fa- 
rono scambiati dispacci importantis- 
simi fra il ministero degli esteri in- 
glese e l'ambasciata inglese residente 
a Berlìno. si 

Londra 27 — Il Times ha da Pie- 
troburgo che l'Inghilterra fece perve- 
nire alla Russia una nuova serie di 
proposte che si può quasi dire la se- 
rie finale. Fra le altre cose propone 
di sottoporre ad un arbitrato l’ affare 
di Pend jeh 

Lo stesso giornale crede che non 
siasi ancora ottesuto un accordo e che 
la sospensione dei rapporti diploma- 
tici diverrà inevitabile. Soggiunge pe- 
rÒ che la parteoza degli ambasciatori 
russo e inglese non implicherebbe la 
rottura immediata della pace. 

Londra 27 — Il Daliy Nexe ha da 
Varna che la Francia indrizzò alla 
Porta, riguardo ai Borphore Egyptien, 
una nota energica, in cui dichiara la 
Tarchia solidale coll’ Egitto nelle que- 
stion: egiziane. 

Il Times crede in un accomodamen- 
to nell'affare del Bosphore Egyptien. 

Parigi 27. — L'ambasc at: e turco 
fece passi verso Freymnet circa l’in- 
cidente del Bosphore Egyptien. Frey - 
cinet pure rispondenav alle parole 
cortesi del Sultano, dichiarò categori» 
camente che considerava la questione 
come riguardaote unicamente il go- 
verno dei Kadivà solo responsabile 
dell’amministrazione interoa dell’ E- 
gitto. 


MACCHINE 


per CALZE e MAGLIERIA 

‘della rinomatissima fab- 

brica Seyfert & Don- 
ner Chemnitz. - Deposito generale 
per l’ Italia presso @. Conti, 
MILANO, Via Meravigli, 4. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FecaTO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


É tanto grato al palato quamo illatte. 
Possiedo tutto lo visti dell Olio Crudo d 

Fegato di Merlnzzo, più quelle degli Ipot 

osti 

Quarlace [a Tisi, 

Quariseg 8 Kiaimia 


Guariscs ld geSolezza gonerale. 
Guarisce la Seratora. © 


“È ricettata dui medici, è di odore e sapore 
nagradev In di fnoile digestione, © la fp 
portava ii stomachi più delicati. 
Broparsta dui Ch. SCOTT è bUWHE- NUOVA- 
Ron 
tu vendita da tti Te principali Farmacio @ 
2. 6:50 ia Bott. 0 3 la mersa © dai groseuti Sii 
“A Riaoconi © G. Sldano, Roma, Napoli - Sig. Par 
sanini Villoi è C. Alono e Napoli, 


L’ Agenzia Generale d’ Affari 
AVVISA 


Che per meglio soddisfare al desi- 
derio di molti suoi Clieati in riguardo 
alla centralità di residenza; ba tra- 
sferito il proprio Ufficio al N. 8 di 
Via Borgonuovo, nella stessa Casa in 
cui trovansi ì locali della Banca Mu- 
tua Popolare, ove prega d’ora innan- 
zi dirigersi, ed indirizzare lettere, e 
telegrammi. 

Ferrara 15 Aprile 1885. 


Il Direttore 
Dott. AnToNIO MaLAGd 


(Tipografia Bresciani) 


CURA 
PRIMAVERILE 


&” 11 « Bollettino Medico dice: Fra tutti i rimedi cono- 
4 sciuti certo le pillole e l' amaro vegetali indiani del Dott. 
| Simon sono i migliori puraficatori del noi li consigliamo cal- 
damente, avendo oltenuto col loro uso dei buonissimi risul- 
tati. Inottre aggiungiamo che hanno un' azione potente sulle 
malattie di fegato e di pelle ». 
| Le pillole 0 1’ amaro costano L. 2 più 50 cent. se 
N per pàcco postale, un’ ordinazione di L. 8 franco di 
! porto dai chimici farmacisti Bertelli e C. Milano, via 
Monforte N. 6. Deposito in tutte le farmacie del Regno. 


In Ferrara nelle Farmacie Navarra, Cabrini, Zeni e Perelli. 

sian acuti o cronici, 

OTTA REUMATISMI E SCIATICA sono assolutamen- 

te guariti coll’ uso del Balsamo Anti-gottoso, reumatico e seiatico 

del Dott. J, Green (uso esterno) raccomandato da celebrità Me- 

diche. Migliaia di guarigioni, 25 aupi di continuo successo (vedi 

Gazzetta Medica N. 51, dicembre 27 1884) Prezzo 8 S. e 10 D. pari 

a it. L. 10, contro questo importo i concessionari Berielli e C. Chi- 

mici Farmacisti Via Monforte 6 Milano, spediscono franco in tutto il Regno un grosso 
flacon di questo balsamo, sufficiente per una cura. Diffidare delle contraffazioni. 


Deposito in Ferrara nella Farmacia PERELLI. 


FARINA Lattea H, NESTLÈ 


16 ANNI DI SUCCESSO 
21 RICOMPENSE SY \Z7 CERTIFICATI NUMEROSI 
8 DIPLA RIT ONORE A iS 
E reno 
8 MEDAGLIE D'ORO 


delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattara, 
digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 


adulti come alimento per gli. stomachi delicati. 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE Henri NESTLE Vevey (Suisse). 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che ten 
gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più reoenti Certificati ri- 
lasciati dalle autorità mediche italiane. 


L’EGUAGLIANZA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
SOCIETÀ D'ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 


Costituita l’anno 1875 in’ Milano i 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


Sede Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 12. 
Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA GIOVECCA st. 74. 


———@—=_____ 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni i 

di Milano, Francoforte (sul meno ) 1881 — Trieste 2882 
Nizza e Torino 18984. | 


Sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte,d 
P:jo, Fontanino di Pejo, e non potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperani 
dolliglie con etichetta è caps ula di forma, colore e disposizione egu.li a quelle della ri 
nomala ANTICA FONTE DI PEJO. SE : . 

‘Alcuni dei Signori Farmacisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi dif 
manda loro semplicemente ACQUA PEJO, avendone maggior guadagno. cri 

Onde prevenire la confusione, si inv.ta V. S. a chiedere sempre ACQUA DELL’ AN 
‘TICA FONTE PEJO, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, ed esigere che 0g 

i ia etichetta e capsula con sopra ANTICA-FONTE?; -] La 
bolli sh hi È Direzione C. BORGHETTI. 


Biglietti da visita 
per IL. 1, 25 * 


Ailo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


